
In questi mesi, il Signore ha chiamato a sé:  
� il fratello FABIO RAVEGGI, di anni 71, abitante in via Mons. Fortin (28/3); 
� la sorella EDDA P INATO VED. BONAMIGO, di anni 91, abitante in via Mons. Fortin (30/3); 
� la sorella LINA CONTIN VED. BACCHIN, di anni 79, abitante in viale dell’Internato Ignoto 

(9/4); 
� la sorella ANNA MARIA BETTIN VED. GERUNDA, di anni 88, abitante in via Boccaccio 

(11/4).  
In attesa di ritrovarci insieme, da risorti con Cristo, anche per completare i riti funebri 
con la S. Messa, li affidiamo all’amore misericordioso del Padre. 

Sec. int. Fam. Debellini 

Agnese, Sante, Angelo, Teresa 

Longo Oddone 

Fam. Battistin e Fam. Celadin  

Schiavon Laura, Giorgio, Fiorella - Schiavon Emma e Gino Artini 
Simone - Righetto Luigi (2° an) 

Modenese Virginia 

Rampazzo Mario (ann.) e Fam.  

Per le anime del purgatorio 

Franco Giorgio (ann.) 

Laura, Luigi, Gino, Nerino 

Rampazzo Danilo—Sacchiero Mario—Uriani Luigino 

Per la comunità 

 Per le anime del purgatorio 

Sec. int. Fam. Debellini 

Emilia, Francesca, Bartolomeo 

Sec. int. Fam. Debellini 

Elio e Nora Bortolotti 

Guolo Vittorio e Fam. Ballam 

Florindo 

MESE DI MAGGIO: MESE DEL S. ROSARIO. La preghiera, pur faticosa nel ripetere senza distrazioni 
per 50 volte l’Ave Maria, è un invito ad allenarci anche nel cuore e nell’anima, per essere più veri, 
buoni e forti. Il Rosario quotidiano può essere un buon strumento. La Chiesa italiana ci invita ad unir-
ci a Maria il 1 maggio, in attesa di poterlo fare insieme presso i capitelli, quando ci verrà permesso. 
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INTERNATO IGNOTO 
 

 Dopo mesi di chiusura opportuna e prudente a causa della pandemia, men-

tre siamo in attesa di indicazioni per poter celebrare l’eucaristia, ci rendiamo 

conto che, come riprenderemo dirà se, nella Chiesa, abbiamo imparato qualcosa 

dalla lunga quaresima che ci ha tenuti senza il buon pane del cammino di fede; 

ci dirà come immaginiamo il rapporto fra comunità cristiana e celebrazione co-

mune dell’eucaristia; ci dirà quale spazio nella celebrazione verrà lasciato per 

incorporare l’esperienza del sacerdozio domestico di cui abbiamo dovuto tutti, 

come popolo, apprendere i rudimenti nel giro di una sera.  

 Accogliamo l’invito spirituale ad una carezza nella preghiera e nell’affetto 

verso i malati, come sollievo e consolazione per le sofferenze patite; verso i me-

dici e gli operatori sanitari, come gratitudine per la generosità nella cura e nell’as-

sistenza alla persona e quanti hanno dato la vita; verso gli anziani, come invito a 

preservare la memoria viva del Paese, ma anche come dolore per quanti ci han-

no lasciato e per quanti portano ferite non più rimarginabili; verso i poveri, co-

me impegno a essere loro custodi, a non chiudere gli occhi davanti alle vecchie e 

nuove marginalità; verso le famiglie, messe a dura prova da una vita insolita o da 

lutti dovuti al coronavirus o ad altre cause; verso i sacerdoti, (in particolare i 100 

che hanno offerto la loro vita) esprimendo ancora una volta il volto bello della 

Chiesa amica, che si prende cura del prossimo.  

 La carezza è anche per le famiglie che non hanno potuto celebrare le esequie 

dei propri cari; è per i nostri giovanissimi che in questi mesi si preparano per le 

attività estive (se concesse); ai catechisti che tengono i contatti con le famiglie e ai 

collaboratori, che attendono di riprendere i servizi comunitari.  

 Che comunità saremo o ci impegniamo a divenire, dopo questa prova (che 

cosa abbiamo perso e riscoperto)?  

 Per tutti, è esortazione alla preghiera in famiglia, vero antidoto a questo tem-

po, è cura per la nostra terra, più verde e meno contaminata; è rispetto paziente 

e comprensivo degli altri, anche quando i piccoli scalpitano, ricordando un’età 

vissuta da tutti; è attenzione ai mezzi multimediali, semplici strumenti e non di 

un diversivo dalla realtà dei volti e degli incontri in diretta... Nel dolore vissuto e 

affrontato, il tema della vita eterna è stato squarcio e svelamento della speranza 

nella Resurrezione di Cristo Gesù, ogni giorno adorato in chiesa. 

E nel celebrare i 350 anni dalla nascita della Parrocchia, la buona notizia del 

Vangelo, sempre nuova e attuale, attende testimoni che la annuncino con la vita.     



Don Luigi Giussani (ann.) - Buso Antonio e Salmaso Bruna, Angelo e 
Paola 

Riccardo (ann) 

Sacchiero Mario - Schiavon Laura, Giorgio, Fiorella - Schiavon 
Emma e Gino Artini Simone  

Per le anime del purgatorio - Biasiolo Lucia e Barzon Pasquale - 
Rampazzo Mario 

Uriani Luigino 

Modenese Anna 

Alberto (5° an) 

Offerente 

Guolo Vittorio e Fam. Ballam - Rampazzo Danilo 
Fam. Battistin e Fam. Celadin 

Giovanni, Gervasio, Silvano, Angelina 

Catanzaro Andrea e Rosalia 

Per la Comunità 

Benazzato Lucia in Schiavon 

Scarinzi Paolo 

Offerente 

Modica Gervasio, Ignazio e Giuseppina 
Giacomo, Lucia, e Don Igino Silvestrelli - Amato Diego (7° an) 

Zaramella Onorino e Bettinazzi Paolo 

 Rampazzo Paolo e Barolo Teresa 

 

 

 

Schiavon Renato 

Renato, Mario, Letizia - Righetto Luigi 

Pengo Tommaso (13° an) 

 

Longo Oddone 

Braggion Nevio e Ercole Edda - Preteroti Antonio e Fudoli Rosina 

Bacilieri Teresa 

Modenese Anna - Modenese Virginia - Allegro Tiziano (10° an) 

Sacchiero Mario - Rampazzo Mario, Belli Loris e Beppina 

Schiavon Laura, Giorgio, Fiorella - Schiavon Emma e Gino - Artini 
Simone 

Biasolo Lucia e Barzon Pasquale 

Per la Comunità 

Uriani Luigino 

Offerente 

Offerente 

Guolo Vittorio e Fam. Ballam - Rampazzo Danilo—Famm. Battistin e 
Celadin 

Per la comunità 

 Artusi Livio 

Bacilieri Teresa 

Biasiolo Lucia e Barzon Pasquale  

Bacilieri Teresa 

Buso Sergio e Fam. 

 

Zanetto Rino, Cecilia e Gabriele 
Scarinzi Paolo 

 Per i malati di Covid 19 

Per i malati di Covid 19 

Per i medici e infermieri che curano il Covid 19 

Rampazzo Paolo e Barolo Teresa 

 

Offerente 

Per la comunità 

Per le anime del purgatorio 

Schiavon Renato 


